
 
Papa Francesco: a Veglia pasquale, “nessuna esperienza di fallimento
e di dolore può avere l’ultima parola”

“Se ci lasciamo prendere per mano da Gesù, nessuna esperienza di fallimento e di dolore, per
quanto ci ferisca, può avere l’ultima parola sul senso e sul destino della nostra vita” e “se ci
lasciamo afferrare dal Risorto, nessuna sconfitta, nessuna sofferenza, nessuna morte potranno
arrestare il nostro cammino verso la pienezza della vita”. Così Papa Francesco nell’omelia della
solenne Veglia Pasquale nella Notte Santa. “Gesù è la nostra Pasqua, Lui è Colui che ci fa passare
dal buio alla luce, che si è legato a noi per sempre e ci salva dai baratri del peccato e della morte,
attirandoci nell’impeto luminoso del perdono e della vita eterna. Alziamo lo sguardo a Lui,
accogliamo Gesù, Dio della vita, nelle nostre vite - ha concluso il Papa -, rinnoviamogli oggi il nostro
‘sì’ e nessun macigno potrà soffocarci il cuore, nessuna tomba potrà rinchiudere la gioia di vivere,
nessun fallimento potrà relegarci nella disperazione. Alziamo lo sguardo a Lui e chiediamogli che la
potenza della sua risurrezione rotoli via i massi che ci opprimono l’anima. Alziamo lo sguardo a Lui, il
Risorto, e camminiamo nella certezza che sul fondo oscuro delle nostre attese e delle nostre morti è
già presente la vita eterna che Egli è venuto a portare”.

Riccardo Benotti
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